
I)- i ——i i
I’ ri u,jtia I °3

I - J’ L ifl ! _J J
SI F St’RJMF

Pa,tre fawrtok Mi ppro vi&rn. ‘0 unti
pri. tnt vr &lic ai1” , cr r9Kri ,

tI 311

STUDI5 TECNiC

ing Giovanni Francesco

,// ,/,
/

//

Antoci

Progetto

DJTT4: SEviA2O VESCCV:LE

v Ecce Homo nJ62

di Ragusa

opere interne su parte del jrimo

Ragusa

piano dell’ ed7ficio del Seminario Vescovile
onde adattano

l’assistenza al clero anziano
a residenza per

SCHEMA D CONTRATTO
E‘ DLT

I j I
/

/ //
—rre



INDIRIZZI DI BANDO

CONDIZIONI DI AMMISSIONE ALL’APPALTO
OPERE SCORPORABILI - ULTERIORI CATEGORIE

(Art. 34 Legge 11febbraio 1994, n. 109)
(Ari. 118 D.Legvo 12 aprile 2006, n, 163)
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CONDKflONI Dl AMMISSIONI —

Ai tc PSI di (4u itato stahuut? dall ar 30 li ti a) de IL) PR 25 gennaio 2’ t00 n 3 • Regolams n’ti d& Sistema di qua

lifua’io t di su, all ari h delL Le,a 1 td’1rao 199-, i’ 1{t I impout e in pk5 ‘i dv’ ufie’a Liti i ‘ ggctc i

iapait a € Pur, es sa a i’t., czc 2..
e la CL ssifi5a

__________

Ai sensi poi di quanto stabilito dalla lett bI dello stesso articolo la categoria pre;alente e la dama classifir a riso1

‘ar’ OTin. i ti a,LC i v-P )Ste Il’

..-C regoro c’ct Cl”iftca tnìporto€ S’Sk 5/’1j1h

L ‘rnpiesa singola puo parie ipare alla gara qualora sii in possesso dei requisiti cc inomeo-finanziari e Iecnico

organ’flati’ i re lati i iii i atcgona presaicnte e peri importo totale dei Lui’iri ovtero sia in pos’essn, dei reqai’ati reI iii i ali i

categor a pre alci [e ed aPe eate5rne sc rp abd peri singoli imperi

I requisiti rclatn i alle lavorazioni scorporabili non posseduti dall impresa dei ono da questa e,sere posseduti cori

rifenmento alla categoria pretalente

Per i requisiti delie imprese riunite e per i LOnso’7i a’ rai la a quanto spccit5.aiamente prc mi dall art 05 di Regu

QC

OPERE SUB 4PPALTABILI

Ai sensi e pii gli effetti dcli arr I-il del Regoi ii’r,ento n 554 t)L sono ur,appaltaoili lai un sia e itt.gc o i pre i

lente nella misura massima del 30°,o

Sono altresi subappaltabil le paci ostituenti I opera od il la; o’o di ui all ari N cornma 3 del Regolamento cita

to t,parii di importo singolarmente superiore al 10 dell impone comples io dell opera c lai oro o’ ser d inipcal’ ‘,pe

rione a 15 (100 Pure i particolarmenter5portate nella Tabeli A

Fanno eccezione le opere e le lai orazioni pie; iste dall art 13 comma 7 della Legge n 109 94, per le quali in

mancanza di qualificazione da park del concorrente si rende necessario il relativo scorporo e la costituzione di una aso

CiaZione ot tipo ierticalt

nj

Sono costituite da tutte le opere e lavorazioni particolarmente riportate nella citata Tabella A. con i relativi importi.

OPERE OBBUGATOIUAMENTE ScORPORABILI (2)

Come può desumersi dalla stessa Tabella A. qualora il concorrente non sia io possesso dellidonieo titolo di ouali

ficazione, le parti dell’opera e le lavorazioni obbligatoriamente scorporabili sono le seguenti.

-Opera W2r iniponci €

- Opera lmpono €

-Opera ....il4.’ ttuc.,aA5 L’npontc’ € ...Ztr,Iiti3té

L’esecuzione delle opere scorporabili potrà essere assunta dalle Imprese mandanti che siano qualificate ti catego

ria e classifica come di seguito.

— Catepoda Classifica Importo (fino a’oltre €

— Categoria Classifica litiporto ifinoa/ciltre) €‘

rzatcwìrii -
la,sfìcc ìpc.irrs.: tìntiuiiiire: € -

(i) Anco<quando nell’appaltc- sussistono opere r,entrar,ti le. più categorie ira quello previste carne opere generali o speciatizzate dai nuovo- Regolamento, Bara richiesti

unicarneote le quahitcazìone er li dò5 dàtdòòhaprtriaiénté.

e lavorazioni di cc- si esterna 7. a-e,. 3. delta Legge n. tc.g’ga di irriccrtc i,ngclsrrnente superiore ai 1550 cetl’tn,ocnc deit’appriirr.



TABELLA A

ULTERIORI CATEGORIE DELLE LAVORAZIONI DI PROGETTO(i)
(Art 34 Legge il febbraio 1994, n. 109) (Art, 73 DRR, 21 dicembre 1999, n. 554) (Ail. 30 D,PR. 25gennaio2000, n. 34)

(Art. 118 D.Leg.vo 12 aprile 2006. n. 153)

DAT OPERE GENERALI i’ IMPORTI EJro)
a0

Edifici civili e industnah tresiderze carce ec,oie caserrra utfo,i teatn stadi enrfici induslr ah)
Restauro e manutenzione dei beni immobili sottopose a tutela i *
Strade19utòstrad&;po t dotti,teffd9i41mètrepdliià9étùhkcia steà&otirorfiiilL. :..*.
Operdd’artenelsottosuoio

Digne .
Acquedotti, gasdotti, oleodoitì. opere ci irrigazione e iii evacuazione

Cperernar’ttimeeiavorididragaggio .

Opere iiuvtah, di difesa. di sistemazione drauhca ed conica

impianti pci a produzione di energia etettnca
.

Impianti per la asformazione al.ajrmedia tenso te e per la distnbuz one di energia ole’Iiica in corrente
altemnala e continua • I
impianti cono ogici art 72 tett Ci .3 PR n 554 99
Opere ed impianti di Confina e protezione amrb ernie ari 72 iett ti) D PR n 554 99) *
Opere di noegneria natutaistica

. .. . a

e O o razior,lsor:e. “- atta dei or. 11/11:0 oe ota ti::!;: li 00 adidab.ii O 11; e cee::: .- v’e. rporae 1: lan:. !!.:000a, :1CL: rE ‘e: :c cci Ccli: :r c’e E:13 datO LECLOO 0, 109/9,1!

001

Oò i?.
063

00 4

00 5

013 6

00 7

00 8

00 9

0610

0011.:

0012

0013

?4 R’1

I --i; i5 pci
CAT. OPERE SPECIALIZZATE ‘ IMPORTI (Euro)

rlaS 13à
08:1

0S2

Cs 3

084

085
035

OSO

058

039

0810
CS 11
0812

0513
0814

0515

0316

osi;
osta
0819

0320

0521

I. 0522

0523

i 0826

CS 27

(3528

0529

OSSO

01331

0532

0333

Lavoriinterra

Sup&fiài &coraee beni mobili di interesse storico e artistico ,.(ait 72, lett, a). PER. n. 554/99)
Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie ari. 72, Ieit, b), 0 PR. n. 554/99)
Impianti eletiromeccanici trasponatori art. 72, laiL ct. O PR n. 554/99):

impianti pneumatict e antntrusicne ‘amI. 72. odi di. O PR. o. 554199f

Frnìture di opere generaii In balenai tisi-eI. p!astic:. meta1iic e vetrosi
Finduredicpereqeneralidiraruraedde
Finita—e di opere generati di nati-a tecnica

(irnpiaeti per la segnaìed.ca luminosa e a sicurezza dei Iranico

Segnaletica stradale non uminota
Apparecchiatura strutturali spec ai’ datI 72 lan i) O PR n e54/99)

i Barriere e protezioni stradali

Strutiure prefebbecate in cemento armato ad 72 lati Il i) PR n 5541991
impianti di smaitin’ento e recupero rifiuti arI. 72, ct. o). O PR. o 554/99)
Pulizia di acque marne. racustri. fiuvIai)

lmpianti per cent’ali produzione energia eanrica 72. ‘aia e), O PR. n. 554/99ì

Linee telefoniche ed impianti di ialefcnìa -an. 72. ett e). D.RR n. 554/99)
Componenti strutturair o acc:aio c melado ‘ai. ‘72 ‘eti 0. ORA n. 55.1:991
impianti di reti di telecomuncazione e di tmatntissionì dati an, 72, cli, e). D.P.R. n, 554/99i
Rilevamcenh cpogmafici erI 72 dati I) O P R n 554 99)
dr rùftualì speCiali (amI. 72, latI, g), D.P.R. n. 554/99)
Immipianti di’potabuh’azione e depurazione .:art. 72, lati. p), D.P.R.’.n. 554/99)
Damolizionadiopema’

‘/erdaearredourhaco
Scaviarcneoico:.ci

Pavimentazicnr e sovrastrudure speciali
impianti per 3 Vaz1ore c’cerca an. 72 alt o: D.PR o.
inariamitarma! e di connizionarnento Ori. 72. lan. Ci. D P n. 554/SCi
Arrnamenlotirmoviario iad. 72, leit. m). OPA n. 554/99)
Impianti interni elettrici, telatonici. radiotaiatonìci e televiaiv’ (ami. 72, lan. a), D.P.R, n, 554/9b)i[
lmpianiipamla rnobilitàaospata li
Slruttuma in leone

oeperiumer,eeCmIir :.ir,i O lcd i’:OPP0S54099i

a
a
a
a

a
a
a
a
a
a
a
a
e
a
a
a
a
a

a
a

a
a
a
a
a

“:::‘;‘; i

i
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XII

TITOLO I
TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI

rtISC
OGGE 170 DEL coN-FRAnO

L\rnnxinsirarione. currie sopra rapprescur_aini concedeali Appaitatore. che a cella -criza rn.’-er;ì alcuna, i appalto cci

pn-cedenremenrc descritti. L;ppni Parere si i nipegna al I-a ero esecuzione. Citi la rìc-ccssaria cmi; ti tzzazronc cii I CZZI

‘nane ci . perni eniarerla i e con n’catione a pro pi-io risc h Ve secondo ami 1655 dei O o cri 1e ai IC c peli zain i e a

sente ci-; pli-urne seconde; gli allegati cli progetto più avanti specificati

An. 2-SC
AMMONTARE E EORMA DEL CONTRATrO

‘5 1 art 2 C S k)

L mpoiro dI presi nte coni-att immonta complcssiainente ;d € (I aro e

e—rime-su al ne tre dei nhas’ i fterto dei cd il lordo dcir eri per i arte a ‘I ne

piani di sicurezza.
Q’..ie sri ultimi, integrati nel strpc’rr;re ‘mporrcx non sono stati soggetti a nibassc’ ‘I asta ed uminc-ntano ad- €

(Euro eCeflteSin1ì. e

I importo del contratto. come sopra defmiro. ha carattere di determinazione !niziale. E—so pertanto non risulta vinco—

unte riti riguardt delltmporio effetris o dei averi, che in ogni Caso nsuiterd uaiia l;quidazone iinah’- degli

I arirratto SLICCI i c; a coi pe ti a misuri ti se-psi deh in 29 de da Lei,e — i nano I o” r 22-iS all [5 1; e p

a coipo or-cero a mis ira ai sensi dcl art 26 della nitessa ieegc Per la pa te li las ori a corpo (or-e pe i stia di

€ ‘Fu a ) i importo complessivo lcgh stessi resta fisso ed invniahiie

senza che possa essere invocata dalle pn-ti contraerti alcuna successiva enficazione sulla misura o sul valore att’ibti, o alla

quantita li detti las oii termo restan io per la qual ti il rispetto delle e arattenstiche e prestazic;m e hieste

Per la parte di lavori “a misura nvprevistù dr € (Euro i i prezzi tini—

ari nscrrtr neilTienco allegato costrtliisozic, prezzi c<tnrrattundi.

Are 3-SC
INDICAZIONE SOMMARIA DEI L4VORI

[ml .ini i) I

I laceri che torni no iggetto de Il ippalto possono riassuir-er i urne di seguito se; ni’nanamente ride aro salse) in pre

“e Spe itir azioni che 1 atto esecutivo p ai-anno essere I arnire dalla O re atone dcii i citi

____

.-.. — , ,.-e. e.cJ -i, be. l e.-4 /

pkt i4H. jak*c. -t pvL i% <aLc4$,±tt&a fra
‘••-‘ ,, 1K-’#<&stY4..

Art. i-SC
NOMINA DELL’ESECUTORE

• c’tir/ cr150 i/i t’apeirso mdn-:d in te

Si da atto che I A[apaitatore ha concorso alla gara ddppalro. ai sensi dell’ari, il i o ,mzna i leit. aa <Iella Legge - cOniO

impresa individuale e che pertanto eseguird in proprio i lavori. fatto .salvo quanto previsto dalla stessa legge i.n lei mia cli

suhappalro.

• (Nel coso di assodadie’ire empornecr di impres o di consorzi di cui all’art. 70, coatte-i dì, ,
e--bis) della Legse)

Si di) atto che Lassociazione lenipcu-;.Inea d’i imprese (o il consorzio) aggiudicatania dell’appalto ha conferito manda—

io— olnn’tiuvnr speciale con raPpresentanza ali inmresa cn secie in

‘a per la categoria e classifica ornirta dc reuuisiti Ci cui ailare 0c ‘torna .del Regoli—

‘‘lt—nt o t’ •nic’eigrata cuI a zgruppainìento’pi ale capogrci pi-o;.

• :50’ ciao di :ocsaul di cril ali dir ha. ci—ernIa i ba! i; ;cc; — :1 oli or). Id ‘ielici
Si di). atte) che il cc nsorzio ag n’adicutario ha an-se-stiate l’esecccìiore dei iave.mn. a norm.a delle ci ispos:iziOni i- ((enti,

all’impresa/e consedea

ad essi) c:cnsorzìai.a/e per le opere di categoria e c.iassìfica Tale as-segnazione non costituisce

suhappalio, ferma re.snardo, a norma deIl’arr. 97. coolma i del Regolamento. la reeip ca nsahilitb sus.s;cliania e solidlalc delle

impre.sc- o insorziate nei confronti dell:Annni.oistrazione

Il: “i i; cc- i :a.:a ;- 5 i)a;tc-ic-r’i. -or ‘e rsciiia’.iaL.i -mo ne-Onu i. iS mn ii-mrc’’.anc- :‘:-Tcìcmc- is ‘-e- i -

1:1—d’annali,,, rarI mi—rre-is,:-li-lI;; I_aL lO / l’no, nt ‘(o I-vr’ I’’- _im_’ Ccdi’i -‘atn:’um ri_—I i



C 14 gi )r, Lia—,iti’ a Tilpi. ri € E

Categona Clas’-itica Importo € (Euro

Ari S SC
ADEMPBIENTI ANTISIAFL4

“ 1 i I nnr US’. tt ne, ,j,rilront, Ct P kppallaN,re alcuno de d’ iG p—c i-a ciall r’ 1 t’ci gic i iiiaQ

gir l°n n ,utr c’.se e iii idi’ic’i ti megraziaii con,c —.lt da1i, dveun e—ta» i-i’ ntinia’, pc sia ca E) F li

giug-io 199s ti 252 Lquieita igli atti e rilasciata da in data

Tale cocumentazione consistente in ‘iene allegata al presente contratto

kri I ‘-0
DISPOSIZIOM E NORME RFGOL4TRICI DEI CO’VrRAflO

L ‘Lppali clic cutSs Cc i” citai, no I o’—r i; anza pieni ed a-’,i ,i la del’ si gucati dispo /t il iJflieflt.

— Norme per la sicurezza degli impianti

— Regolamento di atiuazione della legue 5 mar/o 1990 i, 46

— krtuaziune c direune CEE rigaardarrii negli’ n Tefl de ‘ ‘i ure,,a d —

salutc d i la’ oraton dorinte il la, or

— kttaizione della Dirert.a 92 5 CEE i oiemente e precr.iuti nir ,nc pr -

segnaletica di siurezza e ‘i salute sul luogo w lasoro

Attuazione della Direttria 92/57, CEE concernente le prescrizioni minime di sicu

rezza e di salutc da attuare nei cantieri temporanei o mobili

— lesto Unito delle disposi7ioni legisl2tie e regolamenii- in materia ediizi..

E Appaltarr u altres’ tenue alla ronoscenn ci al rispettu delle -io-me enaanaie daTI E \l dal CH ed i gerier

dagii Enti di nferimento normtno citati nel Capitolato speciale d kppatto Resta coniun pie stahiito che la sottosi.iizionc

del presente contratto equivale a dichiar izione di completi e perfetta conoscenza di tutte le leggi decreti norme regola

menti circolari ecc sia a hello nazionale che regionale o locale quand anche non esplicitamente richiamati nel testo

Le disposizioni del Capitolato Generale d Appalto adottato con 1) M LE Pr 19 api ile 2000 n 145 si sostituisi on di

diritto alt e’entai clau’oie diffr-nr dei prese’it— contrattci o oe Capitoiar Spec-a di ppaiio

krt ‘-‘C
DOCUMENTI FACENTI PARTE DEL CONTRAflO

Ai sensi dell ari 110 del Regolamento fanno parte integrante del contratk e sono qui espli.itamente richiamati,

doc imenti seguenti

a) Il uapitolat Generale d ppaltc
li ri2pitolat( peiale c ppait

e) I Elenco dei prezzi unitari

d Il Cronoprograrnnia dei la’ -ari

e Il Piano di Cicurezza e di Coordinam»nto eo Piani di ui al’ arr a della tegge

O i teizuenrt elhora’, grafici progettualite!enca,i le taok
-r- Ld ;Nt r7r’

tE.frT (r-fl en ,Z,C”-eisf e ,---t -NE

g ‘elenca c’fine’ a/rn ai’0taO)

XIII

Legge 20 marzo 1805 n 2248 alt I

— Lega’e 11 feI’l”au bui ti lo

— DPA 2] azcen,h’e 199° ti 55i

— L’PR 25,qennao 201)0 Ti

11 11 LI PI) 19 rifinii 2000 ti 145

—LR 2agoclo 2002 i; 7

Legge fondamentale sui LL PP (relativamente agli ante ah non abrogati dohc sec

cesrivv disposizioni legislar ej
- legge Quadro in materia di LL.PP. Oo,i successive modyiche e integrazioo;) (1)

— Regolamento di attuazione della legge quadro “con succ modf/ e integnz:.) (i)

— Regolamento recante istituzione del sistema di qualificazione per gli esecutori -di

LLPP. ai sensì dellart, 8 della legge quadre (co’z sua mc4(’ e sntegraz.

— Regola nento recante il Capitolato d ppalto dei LE PP o sensi dell art 3 tomrna

5 della Legge 11febbraio 1994 n 109

— ‘iorme in materia di opere pubblichi Disciplina degli itipalti d IL PP di forni

mt-a. di sei-i-fai e nei settori esclusi (con le modifiche e le iruegrazioai di ciii alle

LL.RR. 19 maggio 2003. n e 29 novembre 2005. a. 16ì.

Ed inoltre delle seguenti disposizioni (con relative e successive moduiciie ed inlegrazto-ni).

Li m J)99 6

DI) di ‘in!, 1001 ti 4i

i , 19 scv tubi-e i 90.j n 62

li Iag tu li cipooo l9 ti

DLe l4ao 079C 9

— DIt - 6gza°n ,20l t ‘& i

1: Se: issir- c&:.rd.r:ala e narrse de e- i. E L-2iì:Ji :5-- a. PPr-r i ar(’ 2V;-Z e aar,.-atd5 e O Les-o >er:c:e. 2i)Qt lE-) i15 C-U2:uic-

fle::a tJerjicr.* Sicagru
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flRIAZIOM 41. PROGFflO EI) AL cORRIsPEm O

cc cilit lOeiC(f”r3,-_•c1cdtliari -,
i- i Ha ir, “cisuo

ddiiioric al pr o P fro i i puo essere arti de li i dall Appltarore qualora aro d -[ 5 a da 1a D reali-ire dii o ri i-c

tcotnanatnte .ppie diii \mminisiraziOne ma r’pLrO delle condizioni e dei limiti indicatI all art 25 Iella Legii-c e

modifiche e ie integr rai introdotte in sede di ree rairriento regionale

Il mancato rispetto di tale disposizione non da titolo al pagamento dei la’ ori non autorizzati e comporta la naicasa
in postino a carico ek Il Appaltatore de’ lai-on e oeilc opere nella -ituazione onginari i ‘-ccondo le doposizie in dell’ ‘te°
a Direzione Fermo i-tardo il diritto da parte dell tnniinstrazione al risarcimento t1i ci-entuali danni

Alle condiziori e i-or le modalaa prei-iste dall in ti del Capitolato gcnera!e i \ppaltatore durante il corso le 1
e pere potra COi-i E i 5k pr porre alla Direzione dei r ii st n’i dell art 25 conuna Or r ado ,icc ndo Caa tc ( i-/e ‘L’

tigrato afQdari a i-’ (iL e/’o coflerno) i i-i- r°Ed i Eri O i nt miglio aria c il i ‘-e li-isii- i locazione i i, a

ii—iniiiiie ltlljitiiirr a amai-i- ei i ari Taiifiii-re L’’innoc-’-cr pi-i aso i-i-ci i arie i

i- i- -nici—ernr-nher i— i-—riclli--,ci,ii’edci1a’ — i--,,— i-ii-i-rib,’rah i-cn’

i -iO ii i- e i’iore atidric ci \ianinicrnad re i-ci-”P ‘—i-- i-ii’i-iti iillt tiria eri rii’ r,i — —

—r’r —‘rpairi a —--a ‘rucairi -tra/i ‘e —I-.1a0_’tatert

-,‘—en’-’ in’ ,r’ e e] ori ,eer—tneHP si 12 di-I ipi Lro i-efle Pc jiite,ti Cli arr t c1 r Ii’i
—,a’ i—e ailir-crader tcaati — I’- O ‘e i pri’o—te diii Eri c a Leari’ ‘-1n’pii-

i—•_ lEi i ‘i-i

E
i’ il”; i’ rr’(re”i-1cti •frF-i-it(E nCipircii ai-i-i-e .i’aflpaii-i ci1 nir—diai’ i ‘pii

li rIcicrrTln tai cn—O-- ali) etinuedi o i-_(i&cci-uii- li ci ,

il ato-c a tiioii d ir e, ri//o L csercino dir de iL ora ,n-unicato Lati ,‘t i c i- ia aiuta tci i e ‘ i r i

1e1 r iggieinginac raro rei oiano o unto

ArI 9 SC
TEMPO UTILE PER UULTh%LAZIONE DEI LAVORI

PENAI E PER IL RITARDo
(Rif alt 12051t)

li tempo utile per dare ultimati tutti i lasori e le pere In appalto resta fissato in aiorni (
-a iturali suceessisi e i i-uit’nui decorrenti dalla data di ini-egna e in caso di coni--i- go ti zionata d fila data di e i- o e4n
definito a

In ca’ o di o aro i o rima/a inc la pi nak di rai iii a 22 dl Capitolai o trenI a” i ne at ihilita nell i i i

i i- il i-li- ntic retti 1ni- tniacie i-cri n,aorriuinrarde(ii l4iari iii ,ji- J’at ui-i i .5 dei-i,

uu’Li’/i r501ii a’o reiu Or ci-E-Lt ueihrL iclpniom rrn cu
E

—‘
_. ‘‘ 2

inuurnli’ceirr_r._aiiiuini ei it-’,’zi-n eri-il_i -ii--a’,-- ‘i-u_iiai

Li uI i ‘ce coe’pi-lr ti i_tr_iO i,
_ ritiri i-i-i n’e’

—, i i- ii• ti- ratc i/te

i-ri e-i

I. LflRIORI PENAlI PER R1TkRDTI -iDFMPIMFNTI DI OBBIJGHI CONTRAfltAU
-‘ — i ‘i

C1tre mi- l 1i ‘oc e a- consderizione ‘ci PC i fieno an 9 s( e nel i ues’ a iii li sC di piccen e i’

I or md neg1l ci ‘i1 i ci i i deoni oLI liah C il il era dare adito dl ioni i- one di oherioii per di qe il o i

‘ti-e 1aie

Il I a pe—a i re i tardau itt i-—ar or-e dei lior in a aiabdtte i i- ire u Ci-li Ieri Omrireia e lo O u30 i- O O de inmorta’e ritto contrattuale Qua o a d in
i-l ne Oneri?1 ale oretìi’Oi l-”ecarone dclii pi-citai ore edicole e n — a pedi lei e pirati ‘e dai_te i aprii “‘renna io ‘peli i rn’oo’ti

2 i-e o—re e r-orn-’ati--e del -ti-i-pon’eb ledi pr000dinaenio aule Dai e e ira Cii on io-nec dalle O rei mn de i id ecu cieli i-— azione de Orgir
iuao lode cocanu io

i3 i cee toor di jtniezic a ira tr’Ieel’re eieeiiieZOnP di un e —rPi- i--i-to o no- cupa ori e in i oro i i_i ern’r od e or a omoli ai
neo i-lite i ano noi r e dli leti- o-latta delle cpu” i-- — i-0rto di oue’ro un— i-e i-o np i — -‘d i- a del ce-i i oao -i j1i rei o —

— i--

o e —I
— -u- i



ptnhl pe riateitni pe tlL,ie’ ,iI, e ‘lì ‘‘,t tirlipori iaict,aznnVl’-t,i,l_e nt ip ‘a

0 in i lazio, I Il e 5i e o/a del omp me oro d spee itiche lae raz,om o adempimenu (e i pci ori 2 1 e 2 2 1 del ( A

entr( de te in o eri reo pi

r4i- il -5eriTfiln .7 rispeir’ dei noi li-i In isi ci Iii D rea inc dt lier,i r i il r.postri i laco non, diiine..ate

a rei e,uti,i

Le penau mv- de ra e nella pree e cicute ‘e a) rei a Ciste i-te ali i’ado ne le iae oi aa,oni ano st ‘ilite pe a re ia i a

eterna ne’ —umessico ari 12 SC Quelle cc nsederate alla Ieri h) saranno m’anda’ abilmente salutate dal Responsabile del pro

€ drmenr eco i i I i Dio zione o. i la’ ‘il’

Le uso e’ .5 e—’ 01, a’’ i a.’ann i enr il» izzate in der’az1o-e r non—I nu .2’. 12 1g o’. i-, to,’ìirda

e iesi’t a teli ai-si eL o reiltea ccinjr/lor, cii rira,d’ Qua o re ‘-a ain’.trtuaO cli u,, o L— ‘--ra neL

ra nello Stato I in le dei I cori Festa comunque stabilito che tutti- le penali calutare. complessnarnenie non p )u.Inno sUpe

rare ai se osi del7 ti-i I l i.omm0 3 del Regolamento i iO0 dell importo contrattuale

TITOLO Il
PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI

Art 11 S(

CONSEGNA DEI lA 0111
‘Ri ali Il’ ‘sA

1l.t-SC Generalitìi
L4 consegna dei lacon cerra effettuata noo oltre o5 giorni (dalla data de registrazione all e Corte de, Conti det de re

te di approcaziorlr del prs sente I untratto coi vero ove noi, sia nd,uz sta lo registrazione.) dalla data di approe.azione del pi-e

701

• (011 f,vfr -la r. I’ieik’ ,.ed’lc i i i lì-ti }to- ‘le - e marci!, e li 1e n soli, ‘m ‘flea, dame,, 1144 I

L4 consegna dci L’e ori seria effettuata noi, oltre i, termine di 4 giorni che deo ,rrera dalla data di stipula del p’e

seiiu ato

• (Jmict ‘ho i a;a’r

Ljerr’.e,,’ i dai li, r ceri atte’ i’ i-. I o’ m 4 giorni da la clara i’ do, et’aZ.une iie’

La consegna saia effettuata con le modaht-, prescritte dagli arit 12) 130 e 131 del Regolamento Pci ragiooi di urgen

a. ed in rappore a quanto stabilto dallo stessO arr 129 comma I la consegna dei la’ or, potra eSsere efie rrtiata cubito d’ pn

iage_i iz ,Ìe cir-1e i-—cr-e di e iiL’t3omu, 2 della Legt,r2 n,aial’ 22.’— 5’ e

11,2 S( Consegna frazionata

“sei caso in (tu I lo ori in appalto -5iano 11)0110 estesi ove ere) manchi I ,ntera dispooihilit - dell an a sulla quaie dotra

seilupparsi il cantiere o iromunque per qualsiasi altra cauca od impedimento I Amministrazione appaltante ai se nsi dell ari

j21) cornnn i 6 del Regc hmento potra di-porte l’i eoiisegril anche in pia temra sue cessie, con ‘-i-bali d’ ennsegra par/ ui

L tI-in. lagate dcl ‘i rreo.cizn. ncr ‘1 g’’ ei-etti d legga d “ce iaent —raqtL de-” ri’ e ‘ha’t a ci i’

gna parzi ‘le mectiio de1i ii’o conit %‘e’i iie di o nsegn definit’

lt q-,o ci consegr’ - parziali- ai ei del ceimma — dell ar’ieolu di regolai-renio cairo I Api-saltatore sara e ‘iuto a pre

in— gr i-i’. i ecc rioni-i la rcnrectd.. ‘I ri-ai az / v- po .r,_ ‘ad’, I -i--ri ri—

i rsL e’p”’,’ Fi ,‘u ‘a’°a’i o Imrtssoerra o—’—.! i-’’ nouh a,, sOe’(ia5e nei’ r ‘“-«‘<-l’

S’s’’ Rezs,,rricr i

11,3 SC Inizio dei lai ori — Penale per il ritardo

I ppalt’i ti e dai- i Me ai lac Cr iii ned ataluenO e ad r-i i rnnd 000 (19 1 giorni dai ce it’alr di con’.eona 0’’re

tat se itnz,, aprh in. ,ir, pei-’t ge nalier d € i- a rat#/c_ oo — u’”e e, 1

Ti- e’ ‘r’ccisd_,e [lsjI
/1”du)e ,‘r-5 te I ‘-ea’’’’-ie—’ ‘.0 / e

114 SC Caso di ritardata consegna

Q i dote’ eonserns ave e nna,n”’ i-do pi fatte colp’ i5i An iìnictr_z one I Appalti ‘re poi- ,bie ic ‘ d r4c e

i. —i ‘.7 1,- — - ,,,m,,, —

‘
e

i_i ‘ — “ .2
‘ ‘,,li’’

Il i

O e i isi o / i 0cl I \ppalia’ure non —i i ai e - ?‘a (tal fd oh pote o a’ e se o ,iare nu i eas ne il i ‘tal do r i supe , i

i d ‘-“ui-i ui-i-ri” de) oit, ir i r e)iiiito dc’) cornJ,ens ipe i igOii OPcO di e,ijeri citi r 1< i ‘en

li-I ud .ji’ O’
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TITOLO VI
LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI

0 c’itt’ ) f0 j2str , il— alt

-a 23 So

ANTICIPAZIONE
iflui ari i5CsA2

L’Arnniini-strazione erogherà aii’Appaltatore entro 15 giorni dalla data di cii cttiv’ inizio dei lavori accertata dai

Responsabile del procedimento. lanticipazione del % sull’importo contrattuale’, come prevista dalle norme vìgenti

La mancai corresprìsior.e della stessa obblighi-rà lAniminstrazjone, a, sensi dellari 115- dcl Re danient-a cd a

I art 2R. del ‘. ada e cii itt al p igan ntc ciegi inte essi (Ori ipctt i

(()‘-v previsto]

Ari 24-SC

PREMIO IM ACCELERAZIONE
(Ra arr 14 C 4 i

Isei enei di anticipata ultitnazione dei la on sotto condizione che I esecuzione dell appalto sta conforme a3e obbli

ni a’-’-u’iic icrr i ne onosc uro ali Apc ilratc,rc i, ‘., risi dcii cr’ 23 di1 Cap’ ol t’o ce reialc un pi esriiO di acc ierq,’iorit

d € (Lu ‘per ogni a orno di aprii po ‘ai ar i e3, u nazi n— li ur mia

sara accreditato all kppaltatore in sede di conto ftnaie e erra liquidato allo steso in uno t.on la rata di saldo

Art, 25-SC

REITSIO’iE DEI PREZZI PREZZO CHIUSO
‘Rif art -v, C 5 A)

25.1-SC Revisione dei prezzi

Ai sensi e per gli effetti dell art 26 comma 3 della Legge non e ammesso procedere ala re’ sai’c dei prezzi c’ nor

si applica il primo comnia dell’ari. 1664 dei Codice Civile.

In deroga comunque a quanto sopra ed ai sensi dell’an, 553 della Legge 30 dicenibre 2004. ti. 311 (i,), qualora il

preZzo di singoli ni tteriali da costmzi inc ner effetto di circostanze ect ezionain subisca ‘aria, toni in aumento od in dimi

ruzione stiperir ti al la rispctn ai prezz r l ato da’] ksaessr ‘e re5ineak pe i 13 PP neP .jni di pri’ eri da ‘ t In liti

feri con app”nlt drctu ai far lt Oo a (ra’ipensaz Oni in a,ne°t ed ir dimiruzior’ pe in o r’e ecc dente i io

nei limite delle nsorse di cui all ari 2e coinma 4 savies della Legge

25.2-SC Pi-mo chiuso

Fe’ i lai ori in appalto si applica il tstema del Prezzo chiuso ons,stentc nel prezzo dei In ori al netto del ribas’,

d’asia, aumentato di una percentuale da applicarsi (nel caso in cui la differenza ira il tasso di inflazione reale ed il tasso pro

grammato neilanno precedente sia superiore al 2%) all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto

perI ultiiraziore enei la’ ori stess

Tale percentuale & fissata cori decreto dcl Ministro delic ìnfrasrnitture e dei Trasponii Cda cnnarìarai entro il 30 giugno

iii og” a no nello mi ra ecceda’ce la preuetz percertaaie dei 2

Ari. 26-SC

PAGAMENTI IN ACCONTO ED A SALI)O
CR an (iC”A)

26J-SC Pagamenti in acconto

nt cm qrrr uispos iai ar’ :03 C r J’i ucncra!e e i’l a 11— dc K.at i nt ti ir’ a’ i4

‘arai-”io c ar-risposi pag imenti in accorto In co so d opera ogni qualvolta I importo den la or’ e delle so nmiristr ,zto i raa

giungerà la somma di € .J&,,Oao,.° (Euro .4c—’t*,.,.,.,,..t4— e centesimi ..‘4 al netto del ribas

so contrattuale e della ritenuta dello I) 50°-. per la garanzia di cui all’ari de! Capitoiito generale. Tale ,mpnrro, nei ca-odi

rospi oste a de la ori ai de rata supcnort a 90 gnorn pori i essere d’ rogaro e i Annali i ore acri diritto al paganici io i

acconto per gli importi maturati fino alla data della sospensione.

lì certificato di pagamento defluiamo aconto, oualunqoe ne sta i a mnionrars’ ncoro sara emesso conttstuainnenrc

* aW’uii’imazione- dei lavori accertata e cenufic.ana da.lla Direzione, come prescritte.

Resta

inteso che I’Appa.ltarore non avrà di.nirto ad alcun pagamento o compenso per lavori eseguiti io ec.cedenza

rispetto a qoel i i pt escrittt e t regoi ai olunnu- arie ‘rizz,’ ti. qua onora sia iii nn’i sa-? ir tn 1k’ 1’; orse :5-a asliìr:rr o a 11: ls

cazieiou della loro esecuzione



26 2 SC Pagamenti a saldo
La rai r’i caldo ‘ar i agata ai senu dell ari 2S del Rego1ai icnto prea io ilacio di g iranzia %deu’scna e prc a

attestazione li parte dellAppaltarore del iegolare idempimenta degli obbi gli conrnhbr i ed assicuratn-i (rrarnu

Dl RO (1) non oltre ti nosantetimo giorno dali emi’-sione del certificato di iollaodo pror cisorio o di regolare esecuz one

l»itO pagamerio a norma dell ari 28 tu ma 9 della Legge non costituita comunque presur-zione di ai-ritta/bue dc

—un ai sera udì itt 1’ù tomaia 2 del Codice (li ‘le

de i suore a i-i e’ tn/a e p imc’a ella aia di ‘-aldo e,’, ra’—-’tre i- ‘-tt ta e, ‘d’ I i u _,_i irt

2 rc-cr-a I le Segrilan ciit i il arto di —e’v _e %ara apnht uto Per il l’ei-i (O me’ or’’ tt ‘ti audo o —i- ri

—‘ I Lu2t cella ‘-it i

krt 27—SC
CONTO FiNALE

La cootahilca finale dei lavon vetta redatta ai s nei dell ari I ‘3 del Regolamento nel termine di dalla dati

‘li ulr’mazione di- gli stecu e onuinque non oltre la mc ai del tempo rispetto a quello stabilito per esecuzione del collaudo

viri mIe ‘ero Inc de’ta contahilita a nortuia dell ar’ 2t tomaia i della Leage do ri ecere teco-ora nali \mn’ istraz’irt

r “tr e T’I rh’ i’ ooipetefl/a

TITOLO VII
CONTROLLI

krt 28—SC
CONTROLLI VFLL’AMMINJSThAflONE

L n’rnrn sira tre sppaliar’e ‘code i-i rodi i’ ere ncm1nato _iinie PiOjir ripniecJn-intI c i r ‘fct1 ‘eLr “i e

mprte7e le egi eri pi--tiPe acdette sua eirezone ed al controllo dell eseazone de ontr,rr i— eil i -‘i i i’” eri’ ci

ri le pci-an ‘ee’ ode le ‘‘e rrne e L-posiziiiri per ciascuno ‘te’ ‘Me d dl irdinaiuent d’o oar’t Ire ai

attento e dal T) I ce ir i i-in )6 e’dece’-iie n __,fleitt cd ir’egraz ciii

• Responsabile nel procedmenro e Responi ihile dei lavori

• Diretrun ‘ dei lason
• Coordioatore della Sleurefl2 in fase di esecuzione

• Direttore i operativo ‘i

• Ispettore ‘i di cantiere

La carrena app izione dehe ci tu-ole e degli atri cOPt’t’idli tan etegulta ee’-i-tO e mini eflcflt laici ‘ca i C i-

rt I —Sa i nt’ taci C idue cii 1e i a’» di contrasto con le t —pressior ‘e’tLr-i1i ‘ Si-lieta a -tr—o- i’a i i/i iii’

-ti 1ei Di’eziune dei iai i ti rdarra —ce odo 1e regole i erri-etIc//te ‘‘cana te

I controlli e le verifiche eseguite dall 4mminstr tzione nel inno dell apis the, non est ludono la re-pe nsahilira di!

I Appaltatore per vizi difetti e diffornuta dell opera di parte di essa o dei matea ali impiegati e questo anche nel caso di

opere e materiali gai sottoposti a controllo

TITOLO VIII
SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO

‘i-’

COLIÀLtDO DEI L44 0111
Rd iii t9e2Oc ‘5

s rictiiarnano sull argomento ‘e dtsposizoni d1 cu al a’-r 3de1 Capitolato generale d appalto ed all ari 187 e segnen

i nel Pegolainenio Si nchiansa altresi i ari 28 della Legge

4 preserdeie dai i-oiiaudi parziali ne potranno e——cre dicpnsti uall Amai i striziope e ocra/bo’ e ‘llaado fma

i’ _ar’o i- zo nel ‘e-’o re di te- tl-t aa lati di ,or’sz-c—e de i-e ans»rso p-_ate s rlrr en

siedrne ii44%A42 dllnz nNn’i—’-io’e !e’ retat,o ert” ,c i o” Joiuiicnri alA’” O’-i_a’

r icanlr s ‘i I’ ‘o pre —t’’ da-i an _ o’- ma -‘ e Peoiar cia

a— ‘4’’-4’e,, e i -i- ‘e
i ‘—‘_‘,--tn,-’

—‘a—?—-wi--— aci ,_ i

e ‘ari ‘-—--v-—--—-— r-a-c i-



Art. i

OGGEUO DELL’APPALTO

tpt pt I gg( t( I cc ( /10fl( di iiit e t1-ti L li ,rcI aio le torni ore ne c S% COi tx i 2Ls,
j214.S.p 4e,- --‘—‘-n- ..V.te.4: . 4e* Ci

-( ,,4.] »ae4.b -_L ac-c4c- —v <-,‘2.
. —

-

irciicaziru-ll di nrCecruc Capirc,iatiì ali elahriratì grafki (i iU all’ari -SC nello ‘Schema eh C.’ar;iran’i’ ncXrrn

si nO I (Oiisiit( V/ i qi altari a t. ‘u il arai e a pri pa a i rIeas li i i ce i laica

An. 2

AMMONTARE DELL’APPALTO

2.1. IMPORTO COMPLESSIVO DEUAPPAI.TO IVA ESCLUSA)

l_ imp ‘110 cori] plessi VO (‘ti la Vitti a base d asta compresi nei presente appalto antri it gira presninue

a
€ G4

(Euro .,L ,i’44a4 ‘.f1t” - di cui alla secuenie draribuziane:

f) Compenso per

L importo delle spese reial ‘e ai pri’ivedunenri ocr la sic ti reza,i de I t’a nra’re SC.ap Complessive d Sicurt

incluse nelle cifre’ sopra indicare, :immrinra ad € ... ...9eP#/ Euro J’.

e non e coggetto i rrhaso d asta il)

ori segueru ente ore a man o sopra ti toit-ìto il uadr ecc noi] i ico de I! api ‘a i . -‘e p1-’- ‘CVi i. ì ce) a i a all alati,

----—-

i Importo d& lavorll delle prestazioni. delle forniture e dei

A compensi, al netto dete spese complessive di sicurezza

L (soggetto a nbaso) €
946 ,

E Importo delle spese complessive di sicurezza (SCS)

I fsoz (s’
__j (non soggetto a ribasso) €.

i

I IMPORTO COMPLESSIVO DELLAPPALTO €
P2

2.2. LXe ORI A MiSl,i{A 01) A CORPO -- D1STRJIII ‘ZiO\E 1)EGi.I RiPORTI

Cori riièrimearo all’importo di cui alle precedenti lettere a) e lì). la d.istrihuzione. relativa al.le a-arie categorie dì. lavo

o da a-a liaza le alt,: ria :ìn’.a ad sesuer:rerìi- ape ttiì:

Veci ti acea come i Qll’94. e a m,i e :a dete:mirianorie de:: Auld*ha di Va Li anni sui cL PP 26 iagliC acari, n .37.

]PoE

jL Lavoti e prestazioni a corrn

[pvoriePresteo2iansura 1
4-

ci Lavori e prestazioni in 000nomi a
——---r--—--’-

d) ?rnpenso a corpo

e) Compenso per procedure espropriative



7.49. i - Lavori a . Distribuzione degli importI per lavorazioni omogenee

AMSURA ACO O
N L V RA ONI M NEE

j tiro tiro

3

4

6

7

e
9

l0

Il

12

13

14

15

16

16

19

20

21

22

23

24

25

26

2?

28

29

30

31

33

34

35

36
37

36

A) DEMOLZIONI IN GENE E

B MOVIMENTI Di MATERIE

O) MURATURE E CONGLOMERATI CEMENTIZI
fi

O) STRUTTURE E MANUFATTI IN C A.

EO IN METALLO

E) PAVIMENTI INTONACI - RIVESTIMENTI

O LAVORI DIVERSI

4

H) IMPIANTI

,,*M,, .

t. .

i) SISTEMAZIONI ESTERNE

L ALTRI LAVORI ED IMPIANT!

ft, AT

4? ;-

/t.roi, O,
I fl56? i’ /
2eou;6

:4

.94
Q,J.
5_,f,o

TOTALH .



DISTItIBi lIONE DEGLI INIPCR’Ii ETTi TIPI I il FABBRiCAi I - c:oMpENo A. CORPO E QL’ADRO GENERALE

st guc 015

Con identico rìferiiriento. la distribuzione relativa aivari tip di Li hbricati da realizzare risolta riasueta nei propetV

ma 2 DistribuzIone degli Importi per tipi di fabbricati — Compenso a corpo a quadro generale
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S AMMONTARE COMPLESSIVO DELL’APPALTO . €

\ARIAZIONI DEGLI IMPORTi2 4.

I c cifre sIG precedenrt prospett che indicano gli importi presuntni delle di’ m’se categorie di lavoro a misura ed a

colpo e delli. di er’t opere e grupp d opero c ti a1 rnedr’simvo rh ss-i di asta notrai o anarc trito ir PI i otianto fl

nwnr (e ol SI ifl \Ia assolut q tanta nelle re.Ipra he p-op irzii rL seguito di mod tictie 3C.. unte i oppri. ‘sioni chr I krr

minitra7ione appaltarite rtterra liecessarici od opportuno apportare al progetto) ne limiti e con le plcscnzlonl di cui agil a,’tt

lO e 12 del vigente Capitolato Generale d’Appalto adottato con D.M. 19 aprile 2000. n. 145. dell’aia, 25 della Legge e dell’ama.

134 dei Regolamento n 55i”99

L’importo dei lavori compensatì o valutati “a corpo. come anche quella de] “compenso’ a corpo’ ui e prevismo.

risulta Riso ed invariabile ed è soggetto a ribasso d’asta,

Resta peraltro stabilito che risulta ad esclustvo carico dei concorrente il prevcntìto controllo . sta sotto i aspetlo

quantitati a term,ni di’ ompletezza Ii Islonale si quahtatl’ i dello lasoral or vutOpe ‘tviti a corp aN Ter o i

so, in qualità di contraente, ogni onere e rischio perché tali lavorazioni siano date finite e definite sotto ogni aspetto. nei-

l assoluto rispetto delle normative di riferimento e delle pI’escrìziuni del presente Capitolato
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3.1.1.

DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE

OPERE ESCLUSE DALL1APPALTO - ATl ESPROPRIATI VI

Le onere chc’ lormano oggetto del. preseatea ppa[to possono riassumersi come appresso:

Demolizioni — Svelilineini
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• rm(i_ OfltS i’ ipen’ di cuiL e dipr aerepufli _4 ti’ nOi. 1ci r’ (icZl’tl e

i-o prezzi) ne i le incombenze equiparah li a quelle di promotore dei! cSJii pnan me t comunque p ,rticol i menti pci

• Pi-o ‘e-dc r e r diie—u alla prepa izione dcl dei rcro di esprr pno sull i base dei conte iriti d 9 art _. dei i) PR S

eiin 2i 5_’’7f cJ d a 2! 7 film’,! eTri-rr a Or la, ‘ce-”t ag._ li I ,t)T,,

dicembre 2002. iì 302 ed moltre proviedere- all’esecuzione dello stesso decreto a norma deliari 2-i dai DPR citate;.

i-cl itt afllci’te i Li te le aree in po’t de’- ti’ itt aa es’ere e’prupriaii ro i elebr r e ici li

proget uzli ngua dante le espn,pnazion coi ie nuidahra pi-e’ iste dall stesso decreti

• Est ,zuire e curare con propna iniz ama e pere li i-cs isione dii piaCi partii dino I indie duazaone degb effenni pro

pnetarf I c;ricntmento delle autorizzazioni d accesso, le nsitifichiz la stesum dci verbal, di consisicriza ed immissione o

possesso curi i necessari rilievi topografici. gli atti di accordo con le Ditte, la ritbiesta dei decreto di espropriazione dell

i’ piI—’ ‘i izl i e le ‘ii-iii’o_’-ie p’ i te f’ kggc

e Seolgere tutte le operazioni relause illa pre -i in p ssessu degli irnmobdi ed JIa est omessi ,ne delc ociapanu restai

do Ammnr’istraz’one completmcnte solles ira d4 ogni i-claris-a incombenza

• Provvedere alla redazione dei tipo di frazionamento per ciascuna DirLe con relativa presentazione iii Citato Frariale rei

la voitorazione degli immobili, alle- registrazioni fiscali ed alle trascrizioni nei registri inemobilian

• Provvedere infine a quant’akro necessario per definire setto ogni aspetti; d procedimento espropriativo t] con Eaccoil:’

mento di cigni spesa ed il pagamento di ogni tassa o dintto in relazione agli ae’empnienti piede i ron li ola es lusioi”

delle indersnira o’ acup /ione assei-i unene od espropnazione the faranno ed ico all niniirustrazione li’ iuta te ra fitti i

iii norìk- e per conto della stessa la quaìe a tal fine-, dà il più ampio ni:iiidato all Appaliatore ‘ 2)

L’Amministrazione- di contro è completamente estranea alie,,ccuoaziord temporanee. dr parte dell’Appaltao ;e, deìk

a cene ess’ne e ssduppi e ed itier i eicpos i gl ttce’-i le ciii e e I ,tcs e ci ei-id rc,,oiarc i reppol i’

n causi a propri i di—crezione conti-arando e pagando le indennita dozute senza intromissione alcuri i di parte delle stess i
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UBICAZIONE - FORMA E PRINCIPALI CARATtERISTICHE DELLE OPERE

DICHIARAZIONE PRELIMINARE E CONDIZIONI DI APPALTO

i t inc \ZlO’ I PORM4 E PRPzCI’- ui c \RATT EM5911 SE
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Art 12

TEMPO UTILE PER LA ULTIMAZIONE DEI LAVORI — PENALE PER IL RITARDO

il i de pcr ci ire ultimati ti a or n -pp io i’ i o rnpre e oah ote di irttu”a d ti ‘ c
api lii _iit iaro ogiori] i Un li e conti
o-i rr i o11 iltimo i eri’ 1 i ti gui i

o o - i-urdaritliiniai I pri diu’aIia / ol iro ri o i» 1k iii

111, l!-immrn ti i per’grui i i ai

Unito FO i - ‘ce liii litiitC U - i P

Do o ti tu i I i itti b

- no itrinin mn E t i

un - irili al wior. mp il clic il
i i

Uu(rctIct i n aiio’il i 2a’ viri -‘ O

o Capcoiatc Ge r i calo unii o i i mulatta i il \ - -

e r ei rodi iii li - ma 10 jilo t s’
- Ai rei-urne, - - aDur

e-in uia’i

‘u_ru’u4ji-’ 2ir-i2 J.irirccrcnaleiApoaire

i
i-o —jLc-crc a resa cc ‘a:ia,Psp rcedeip_rdr_rto -_ la neg —fr a-

.

e “-oca3r7-redlta20e ala -i,ra’eteer’am3Ft tre- .0 re’ oai,ert0eu—anje 3- _—ocacn-z r-ete - ,— e
Oc e te r nZatt’iO a-nt ea flat - i’ e o’ e a a ci” ironie rn4eeio

c&-rz,-Li,,--’or2 ri e,n-o---_ cii” rrn’-i — ciii- aiaD ‘-cne- r

2 J_rr e a
— -—--Th 3ua ‘-cz-- sa’amo’, —-. ‘e ‘‘ a-ira ar--sa —:

----e’——
4” Zj’Q saz-’r-’3__,-ial1—’-’—— i- _o& —n--,.- __—-— -_ —

2- tP-’ ‘i or r -
da mdc a Fa — .3 r- -

-, -- - -_

- a

i- [I- I i ra —cc ‘i I ‘_—‘_?raII_ -• 11 - i
— — —4 —

E , i-,



1-3

Ar’ ia

SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI - SOSPENSIONE PARZIALE — PROROGHE

Qt ira o 5 irza aau curAi/ioni liniar I agic he ed £ Simi i cia Os in/e si-)cc ali (1) i”ipedi “i. Io tc i’
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Ore la sospcnsiorlc o le sospe’ ioni tluras°e o un pcrsodo di tem0oSup nore ‘(i UP 4 trk> Oclia ci rata umplu”

a prei ista per 1 esci uziont dei lai ce o comunque oltre sei mesi comple-1’i i) I Appaltatore pali-a ncbieckrc io scsoghmcnn

Uj a atto ‘en/a ‘nck no I I in 150 di oppozronc dell Amministrazione i ra d irto all nf4s unc du magraorr on’ n

la i— asispe—Ini l’arZ4Ic de Inc il ditrerin ert d tcnnr nn0’tu o su I pr ,1a-a, (Im—a d

dearene a A i in A ‘-[le FaCili per pp jfl ‘r m ma e cC O Or sasyi. - ‘ ip- r’ I’ e 1r ai

pello stesa periodi pre-isto A I pi-per I-ama dei la’ in reA aro dali Appahtorc

Durante A periodo di sospensione saranno a carico dell kppaltatorc gli oneri specifrcat all ari 2 del presente ( ai

ion” Si vie lima ari 2 A_I Ca pii da a Oca-ei ale d ppait’

L kppaltatcrre hc pe au’t all’ itt ‘5 fl Il impiatabni nor si in gr 1cl ‘5 ulImale In O’i III_ ‘i rame ‘ti ilii

pra cUiede a o propr n4 noti’ dell rt ao dcl C p idato Gertramc d 4ppalto La ric5,eira no ia e eeniflZ i

congruo anticipo napetto al renninc di ciii ‘opra ed diva risposta ne i temi,’, di si gIol ni dall i data cL ncei Irncntc
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IMPIANTO DEL CANTIERE — PROGRAMMA ED ORDINE DEI LAVORI - ACCELERAZIONE

PIANO DI QUALITÀ

TALI 3-Programma del lavori

141 IMPIANIO DEL cANTWRr

E 4ppa tat’re dn’ ti per a tede re af rrnpra’a de i an’lea flora oli-e vi’ -a

A mori’, dalla data d consean,

I-i 2 PROGRAMM-4 DEI LA ORI

LA1ipaltatoie San tenuti a sa-iluppace ‘ lavon secondo il programma tndicatr

nella pre—e de i daella ‘2i o riponar n I alleg in ‘i A pi r

i raie proerariima non fe-se 4ato predtsp siQ dll kmrninatrazrone i fosse

stato limiran ‘anicameatc alla a’ nappa dcl rapporto imputai wiip contr Wiaan • i Tc I

norma dell ari -ad comma I del Regolamento, lo stesso ppaltarort sana obbligato

redigerlo ed a preseirtarlo come programma di massima cono il termmc d grore

dall-i dai,. A c ‘ una e inainqu— pomi diii i-ui-i’ de la’ iii O

La I ;irczi ri-a porta foonuiare le praprlc “‘e E’ a/i 01 ricca n’e le qe a i kp

tarme nell ultenure t’ rrnme di giorr do a consego Ire a progr’ninca nctmai (i OC a,I ai o ir a Ic li Quarii I

fico nportantcI miro lo-- ilupp ‘e I uhrmazione delle ‘arie categone di opcre o gruppo di opeic i tasij lak- obuligo pci

marce qualora il programma predisposto dall Ammini’trazaone tosse unicamente di ma’ssma E accettazione del progranunu.

rl parc dc” Direzi inc non riduce la fi olo che la stessa visca a o norma del seguente punto I

ORni’ E DEl lA-i CIa

In linea generaL lAppaltatore ari-a facolta cli sa-iliappare I Isa-or, nel modo pi conicnientc per cI a i peitettamcti

te compiuti nel termine contrattuale purche a gtudaio della Thre, ione cio non riesca pregiadirierole alla buona nuscita

delle pere cii agli interesci del1 Amministrazione appaltantc

Quesa si ser- a ad ogni nuo’ia il dirato ut siabiare la p—eeder1zaoa A dii erin’e-u o di Oc’e-tii at’ tipi A

re a i ‘ccuz 014 emi ari cOagru erilimne pc-reattori- i —en?’ cht 4p°ait ,tr a p i—-. nlietar_i e aciuradere Ia- ‘iL i

pens In qi e sto ca--io la disposmaionc dcli Anun,riastr a’one astituira i a” Irite at progr i,nnia A’ laa e
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Art. 16
PAGAMENTI IN ACCONTO - SALDO
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saranno considerati oanni di forza maggiore cue]li provocati alle e-pere da et e tiimpreveratbili cd cccezionalt e
per qe ìi pptitatOre ne ‘i ti a trascurato ‘e n armali eri Oroiri r prccaazion

Per i rumini causati da rta maggiore applicano le noi-mc dcli art i8 dell i Legge 20 marzo o 2248 e dei
I ari 20 dcl Cdpstoiato Generale d kppako I danni dot ranno essere den inciati dall Aop iii c’ore immediatamente appen e veri—
f catosi a’ enimcntO d in r’esstin caso sorto pena di decadenza oitre i ire giorni a tsr ma nell art 139 cci Regolansenci

Il ompenso spettante tU kppalratore per la riparazione delle opere danncggiau gara limitato escli - arnene iii r3
corto dei i noti d ripristino ordmati cd eseguite e dotati a prezzo di contratto Qutato inche nel caso cnr danni di a
maggiore dovessero verificars, nel periodo intercorrente tra l’ultimazione dei lavori ed il collaudo,

Nessun compenso sarà dovuto iuandoade terminare il danno abbia concorso la colpa o la negiigcnza dell Ap
paleatore o delle persone delle quali esso i055C ten:aro a rispondere Resteranno altresì a totale carico dell’Appaitziore i danni

da ‘rupe quelle cpere non ancora nnsur.ire. nè regolarr ente inserite in contabilita le perdite di matcniaI non ancora
posti in ;per:c di utensili, attrezzature di cantiere e mezzi d’opera li

Ari 18
ACCERTAMENTO E MISURAZIONE DEI LAVORI

L L)irezione La’ oi i p urta procedere i qualunque momento all accerta-mento ed alla misurazione o 1k opere com
peutc ove I kppaltatore non s pre°tasse ad eseguire in contraddirtorio tali operazioni gli sara assegnato lan c’mine perenio
rio ,c aduto il quale i rnaggion oneri che si dovranno per conseguenza sostenere gli tei’ranno senz altro addchitati

In tal caso inoltre I ppaltatore non poti i avanzare alcuna richiesta per mente’ ‘ii ritardi nella cotuabilizzazione o
nell emissione dei certificati di igamento

Si richiamano l’arr. 28 del Capitolato Generale d’Appalto e gli arrr. ide e 185 dei Regolamento.

Ari 19

ULTIMAZIONE DEI LAVORI — CONTO FINALE - COLLAUDO
DIFFORMITÀ E VIZI DELUOPERA

19.1. VhTIMAZIONE DEI LAVORI

Non appena avvenuta lultimazione dei l;uvori l’Appaltatore informerà per iscritto la Direzione che, previo congruo
preavviso, procederà alle necessarie constatazioni in conrraddittorìo redigendo, ove le opere vengano nsrontrate regolar
mente eseguite, l’apposito certificato,

Qualora dall’accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare qualche opera, per esecuzione non perfet
ta. l’Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate- nel tempo che gli verrà prescritto e clic verrà consi
derato agli effetti di eventuali r t irdi come terripti i npiegato peri atari

L’Appalmatore non avr diritto allo scioglimento del coimrattn nè ad alcuna indennità ove i lavori, per qualsiasi causa
mputahile all’Amministrazione, non fossero ulrimatt nel termine contrattuale i nefilo alunque maggior tempo it np:e2atci

Si rtchiama i art. 21 del Capitolato Generale d’Appalto.

10.2 CONTO FINALE
-

La contabilità finale dei lavo-ri verrà redatta, ai sensi dell’an. 13 del Regolamenio, nel termine-di;
dalla data di ulmirnaziune. ce

Eniro lo stesso eeirnmne detta contabilità serra trasmessa aliAtriministrazione ippaltante per i pi-osedmmnenù di coni
petenza. Si richiama l’ari. 12-a del citato Regolamento,

19(3. COLLAUDO

A p”ecindcre ciai coiliudi parziali che porranno ecscre disposti dall knniinierrazione le operazioni di eollaado
finale avranno ifli±io nel temine di mesi (2) dalla data di ultimazion.e dei lavori e .fafan
no portate a compimento nel termine di mesi (3 ; dall’inizio con ‘e-nais-sìone del rela
tivo certificato e Linvio dei documenti all’Amministrazione: salvo il i-asce raevisto dall’a n. i92, ec,mma .3 dei Ree’otameisto.

L Apultatore doe ra. a proprIa cura e -pesc. niettcte a diapriszrc’ne r’iei Crilaudatorc ti operai ed i mezzi d-c’eeta
occorrente per le operazioni di colìauoo e per ii.n cr, di ripristino resi necessari d’at saqai eseguiti. inoltre. ‘ve durante il
— c’ilaodo ve n’,ssero accenau difetti ci ciii all’an l’2 tIel Regolamento, i ppaitatorc- sara altre-si tenoto ad eseguire tutti i

ii;ra che r;-liaudatore rmtermà necessan, nel tempo dallo stesso assegnato. Qualora iAopaitarore non c;ttenipcrasse a aii
ohbhghì. il Coiiaudc:ito.re potrà desporre che sia prove eduto d’ufficio e i:i spesa relatit a, ‘e i compresa a penale per
cilC rttarcv’. verrà dedotta dal residuo credito

ti &a-ofie.aro di o’liaudo, redatto seccenda- te rriodalità dì citi ali art, 199 dei Rr:’gniarnen.to, ha catariere pruiceisoatri
e.dl assunierà carattere deflnflui-ì> decorsi due anni dalla data della relativa emissione ovvero. nel caso di emissione ritardata,
decorsi trenta mesi dall’ultimazione deì lavori, Decorso tale termine, il col.laudo si intendemà tacitamente approvato ancor—
chè l’atto formale di approvazione non sIa intervenuto ent ro due mesi da.lìa scadenza dei medes-imo termìnc;

(l V. comunque iì 5” camini dei’eit, 20 Sei Cicaoiato Generate d’Acraito.

e2i in qencere 3 4 Ss orporia ai terreqo assegnato -cccii rediuvree -esita cuntihiiiià tn.aiec.


